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CARATTERISTICHE DEL CORSO DI STUDI

Obiettivi formativi generali e specifici
Il corso di laurea in Management delle Organizzazioni e del Lavoro (MOL) è progettato con l'obiettivo di formare esperti in
grado di operare efficacemente all'interno di imprese private, amministrazioni pubbliche e organizzazioni complesse a livello
nazionale e internazionale, nonché nelle organizzazioni di servizi operanti nel terzo settore. Il percorso didattico mira a
trasmettere le competenze di base e multidisciplinari utili a organizzare, amministrare e valorizzare le risorse umane, oltre
che a progettare, implementare e gestire politiche pubbliche, come quelle legate al lavoro e all'occupazione. L'approccio
multidisciplinare e l'integrazione interdisciplinare alla base del corso di laurea consentono agli studenti e alle studentesse di
collocarsi in un ampio contesto internazionale, ma anche di mantenere un forte legame con il contesto lombardo e milanese e
di orientarsi e adattarsi alle esigenze specifiche del mercato del lavoro locale promuovendo innovazione e sviluppo
economico, sociale e civile.

 Gli elementi caratteristici e distintivi dell'offerta didattica del corso di laurea sono i seguenti:
 - Integrazione interdisciplinare: Il corso bilancia approcci disciplinari diversi (economico, organizzativo, giuridico,

sociologico, politologico, psicologico, linguistico e storico), offrendo una visione completa e rigorosa delle problematiche
legate al mondo del lavoro.

 - Focus sulle politiche pubbliche e del lavoro: Gli studenti e le studentesse sviluppano una comprensione approfondita dei
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temi legati alle politiche pubbliche e alla gestione della risorsa lavoro, affrontati attraverso un approccio interdisciplinare.
 - Competenze organizzative e amministrative: Il corso enfatizza lo sviluppo di competenze utili alla regolazione, gestione e

valorizzazione delle risorse umane, centrali nelle economie contemporanee.
 - Innovazione tecnologica e digitale: il corso promuove l'acquisizione di competenze in ambito tecnologico e digitale,

necessarie per affrontare le sfide del cambiamento organizzativo e della comunicazione efficace.
  

Il corso di laurea si propone di declinare le conoscenze teoriche in relazione ai seguenti obiettivi formativi:
 - Competenze applicabili al mondo del lavoro: Il corso mira a garantire che le conoscenze teoriche acquisite si traducano in

competenze pratiche, utilizzabili in ambito professionale.
 - Risposta alle esigenze di apprendimento diversificate: All'interno del corso viene data particolare attenzione alle esigenze

di studenti provenienti da background diversi, inclusi neodiplomati, amministratori pubblici e operatori del settore privato.
 - Approfondimento delle dinamiche nazionali e sovranazionali: Il corso esplora le dinamiche operative delle amministrazioni

pubbliche italiane e straniere, con un focus sulle relazioni con le istituzioni europee e sovranazionali.
  

Il percorso formativo è così strutturato:
 Primo anno: Dedicato all'acquisizione delle competenze di base in ambito economico, organizzativo, giuridico, sociologico,

politologico, psicologico, linguistico e storico.
 Secondo anno: Incentrato su discipline caratterizzanti, con un approfondimento delle competenze specifiche nei vari ambiti

disciplinari.
 Terzo anno: Prevede approfondimenti tematici multidisciplinari e la differenziazione dei curricula, mirati a valorizzare

percorsi altamente professionalizzanti. Gli studenti acquisiscono competenze specialistiche in base al curriculum scelto.
 Questa struttura formativa permette agli studenti di sviluppare un profilo professionale versatile e competitivo, preparandoli

ad affrontare le sfide del mondo del lavoro in ambiti gestionali, organizzativi e amministrativi. La bipartizione dei curricula
al terzo anno consente forti sinergie sul piano didattico nel primo biennio, dedicando l'ultimo anno di formazione alle
esigenze di specificità degli insegnamenti che un corso a vocazione professionalizzante esige. Il primo curriculum,
denominato Gestione delle risorse umane, finalizzato all'acquisizione delle competenze necessarie per l'amministrazione del
personale e delle relazioni industriali nelle aziende; il secondo, denominato Consulenza del lavoro, mira a fornire le
competenze necessarie per l'accesso alla professione di consulente del lavoro, anche sulla base di specifiche convenzioni
stipulate con l'Associazione nazionale dei consulenti del lavoro.

Risultati di apprendimento attesi
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

 Il corso di laurea in Management delle Organizzazioni e del Lavoro mira a fornire strumenti concettuali e metodologici di
base per comprendere le dinamiche del lavoro e delle imprese in una prospettiva multidisciplinare. Al termine del percorso,
gli studenti e le studentesse avranno acquisito conoscenze su:

 - le principali teorie economiche, giuridiche, politologiche, sociologico-organizzative e psicologiche, che spiegano i processi
e le regole di funzionamento delle organizzazioni complesse e dei mercati del lavoro;

 - le politiche sociali, del lavoro e le normative giuridiche che regolano i rapporti di lavoro, sia secondo il diritto italiano che
europeo;

 - gli strumenti di analisi del mercato socio-economico e le tecniche principali di gestione delle imprese e valorizzazione
delle risorse umane;

 - le tecnologie digitali utilizzate in ambito organizzativo per l'analisi e la visualizzazione dei dati strutturati.
 La verifica di questi obiettivi avviene tramite relazioni e lavori individuali o di gruppo svolti durante i singoli insegnamenti;

esami di profitto, scritti o orali, o prove pratiche al termine di ogni insegnamento.
  

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
 Gli studenti e le studentesse svilupperanno la capacità di interpretare l'impatto delle politiche del lavoro e degli istituti

giuridici sul funzionamento del mercato del lavoro e delle imprese, nonché per analizzare i problemi organizzativi, anche in
relazione alla introduzione delle tecnologie digitali. Saranno in grado di applicare tali conoscenze per progettare, gestire e
valutare politiche del lavoro e strategie organizzative. In particolare, la capacità di applicare conoscenza e comprensione si
realizza nei seguenti ambiti:

 - selezione, gestione e amministrazione delle risorse umane nelle organizzazioni produttive, incluse quelle multinazionali o
situate all'estero, anche in regime libero-professionale o con taglio consulenziale;

 - gestione delle relazioni sindacali;
 - elaborazione di dati per valutare le tendenze del mercato del lavoro e gli impatti delle politiche del lavoro, strumenti

informatici e statistici.
 La verifica di questi obiettivi si realizza attraverso esercitazioni, studi di caso e project work basati su tecniche di problem

solving, mirati all'acquisizione di competenze non solo teoriche, ma anche pratiche. Inoltre, ulteriori attività formative come
laboratori organizzati dal corso di laurea, tirocini e stage presso enti pubblici e privati, con i quali il corso mantiene
collaborazioni costanti, contribuiscono a rafforzare queste competenze

  
Autonomia di giudizio (making judgements)

 Al termine del corso di laurea, il/la laureato/a avrà acquisito autonomia di giudizio nell'analisi, attuazione e valutazione di
interventi legati a tematiche del Consulente del Lavoro e dell?esperto in Gestione delle Risorse Umane, utilizzando una
prospettiva multidisciplinare. In particolare, questa autonomia riguarderà:

 



- il bilanciamento tra esigenze di tutela del lavoro e di competitività delle imprese;
 - il raggiungimento dell'obiettivo di una piena e soddisfacente occupazione, con particolare attenzione alla protezione dei

lavoratori dai rischi, sia tradizionali che emergenti, di disoccupazione e sotto-occupazione;
 - la progettazione, attuazione e monitoraggio dei servizi pubblici miranti a ottimizzare in termini quali-quantitativi l'incontro

tra domanda e offerta di lavoro;
 - la creazione e gestione di organizzazioni che erogano servizi alle imprese e ai lavoratori, in materia di ricerca e selezione

del personale, intermediazione, somministrazione di lavoro, outplacement;
 - il disegno strategico e organizzativo e l'attuazione delle attività di selezione, gestione e amministrazione delle risorse

umane nelle imprese e nelle altre organizzazioni complesse.
 La verifica di questi obiettivi può avvenire tramite relazioni e lavori degli studenti (individuali o di gruppo), svolti in itinere

durante i singoli insegnamenti o attraverso esami di profitto, scritti e orali. o attraverso prove pratiche, sostenuti al termine
del singolo insegnamento.

  
 
Abilità comunicative (communication skills)

 Al termine del corso di laurea, il/la laureato/a avrà acquisito la capacità di presentare i risultati di un'analisi lavoristica e
organizzativa, esplicitando il metodo utilizzato; argomentare in modo convincente le proprie posizioni, utilizzando un
linguaggio tecnico appropriato; comunicare efficacemente in gruppo, utilizzando strumenti informatici e metodi di analisi
qualitativi e quantitativi per l'elaborazione e la presentazione di dati a supporto delle argomentazioni proposte nei contesti
lavorativi di riferimento.

 Tra gli strumenti didattici utilizzati al fine di favorire e valutare l'acquisizione di abilità di comunicazione scritta e orale, si
segnalano:

 - l'utilizzo, nell'ambito della maggior parte degli insegnamenti, di tecniche didattiche basate sull'organizzazione degli
studenti in gruppi di lavoro per la discussione di casi, elaborazione di progetti, preparazione di report e loro presentazione in
aula.

 - l'utilizzo di modalità di valutazione formativa che, integrando l'esame finale, consentono di verificare le capacità
comunicative (scritte ed orali) degli studenti e offrire feedback personalizzati su quanti appreso

 - la presenza significativa di "ulteriori attività formative", e segnatamente: a) esercitazioni e seminari, basati su metodologie
esperienziale, che verificano gli apprendimenti dei partecipanti attraverso la richiesta di project works scritti e discussi in
aula; b) partecipazione a seminari, conferenze, convegni a cui segue la redazione di un report scritto, supervisionato e
discusso con un docente; stage, la cui valutazione prevede una riflessione scritta sugli apprendimenti conseguiti.

 - la presenza della relazione finale (tesi), attraverso cui vengono valutate le capacità di: analizzare in modo autonomo un
tema/problema, anche attraverso un'appropriata analisi della letteratura scientifica sull'argomento; sintetizzare in forma
scritta i risultati della propria analisi, organizzando i contenuti in modo coerente con le domande di ricerca; riflettere sui
risultati acquisiti, mostrando consapevolezza sia delle implicazioni pratiche delle conoscenze prodotte sia dei limiti
metodologici delle modalità conseguite per ottenerle.

 Gli strumenti per valutare questi obiettivi includono: tecniche di lavoro di gruppo per l'elaborazione di casi e progetti;
valutazioni formative che integrano gli esami finali e offrono feedback personalizzati; esercitazioni, seminari e project work;
partecipazione a seminari e convegni con stesura di report; stesura della tesi finale, che valuta la capacità di analizzare
autonomamente un tema, sintetizzare i risultati e riflettere sulle implicazioni pratiche.

  
Capacità di apprendimento (learning skills)

 Al termine del corso di studi, il/la laureata svilupperà la capacità di aggiornare continuativamente le conoscenze e capacità
acquisite, comprendendo l'importanza della formazione continua per migliorare l'occupabilità e prevenire l'obsolescenza
professionale. Oltre alla frequente consultazione di materiale bibliografico, banche dati e altre informazioni in rete che la
struttura e il disegno curriculare del corso di laurea prevedono, il corso di laurea favorisce l'acquisizione di queste ulteriori
capacità attraverso la presenza di insegnamenti metodologici in settori come la sociologia economica, la statistica e
l'informatica, che potenziano la capacità di aggiornarsi in modo autonomo e di analizzare informazioni e dati. 

 La verifica di questi obiettivi avviene con le seguenti modalità: ricerche bibliografiche, di fonti normative e dottrinali, poste
in essere con la supervisione del singolo docente; esami di profitto, scritti o orali o attraverso prove pratiche, sostenuti al
termine del singolo insegnamento.

Profilo professionale e sbocchi occupazionali
ADDETTO ALL'AREA DELL'AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE E DELLA GESTIONE DELLE RISORSE
UMANE

 funzione in un contesto di lavoro:
 Le funzioni svolte nell'area dello sviluppo delle risorse umane riguardano la pianificazione e acquisizione del personale

(ricerca, selezione e inserimento), la gestione e lo sviluppo del personale (formazione, valutazione, percorsi e piani di
sviluppo delle carriere e politiche retributive) fino alla dismissione del personale, operando coerentemente con gli obiettivi
strategici dell'azienda. Le funzioni dell'area di direzione del personale comprendono l'adempimento degli obblighi legali
connessi all'assunzione del lavoratore, la gestione degli aspetti contrattuali della prestazione lavorativa (orari, permessi,
congedi, maternità, pensionamenti) compresa la compilazione della relativa documentazione (Libro unico del lavoro), la
gestione degli aspetti attinenti al controllo sull'attività svolta dal lavoratore, compresa la valutazione di eventuali illeciti
disciplinari e l'apertura del relativo procedimento di contestazione, nonché l'adempimento degli obblighi connessi alla
cessazione del rapporto di lavoro.

 



competenze associate alla funzione:
 Le competenze associate a tali funzioni comprendono una buona capacità comunicativa, un'ottima conoscenza della

disciplina giuridica e contrattuale dei rapporti di lavoro e la capacità di progettare percorsi di sviluppo delle risorse tenendo
conto delle risorse disponibili, delle opportunità e del contesto in cui tali politiche si inseriscono.

 sbocchi occupazionali:
 Uffici del personale e di gestione delle risorse umane delle imprese private e della pubblica amministrazione,

amministrazione di enti, associazioni e di ogni altro soggetto che si avvalga per la realizzazione dei propri fini di
lavoratori/trici dipendenti e /o autonomi.

  
OPERATORE DEL MERCATO DEL LAVORO

 funzione in un contesto di lavoro:
 Il/la laureato/a svolge attività di orientamento e avviamento al lavoro, somministrazione di lavoro, intermediazione, ricerca e

selezione del personale, outplacement e formazione professionale.
 competenze associate alla funzione:

 Le competenze associate a queste funzioni comprendono la conoscenza dei meccanismi di funzionamento e della
regolamentazione giuridica dell'operato delle agenzie private per l?impiego e della struttura e funzioni dei Centri pubblici
per l'impiego, la conoscenza delle regole relative ai criteri di selezione del personale, compresi i criteri di individuazione
delle qualifiche e competenze necessarie in relazione a ciascun posto di lavoro e dei limiti legali derivanti nella selezione dei
lavoratori dai divieti di discriminazione e di indagini su fatti non attinenti allo svolgimento della prestazione, la capacità di
relazionarsi correttamente con le imprese e con i/le lavoratori/trici.

 sbocchi occupazionali:
 Agenzie private per l'impiego di somministrazione, Agenzie di mediazione, agenzie di ricerca e selezione del personale,

agenzie di outplacement, Centri pubblici per l'impiego, Direzioni territoriali per l'impiego, Regioni
  

CONSULENTE DEL LAVORO
 funzione in un contesto di lavoro:
 Previo svolgimento dell'attività di tirocinio e superamento dell'esame, il/la laureato/a accede alla professione di consulente

del lavoro, operando come sostituto del datore di lavoro nell'adempimento di tutti gli adempimenti dell'imprenditore/trice in
materia di lavoro, previdenza e assistenza sociale, secondo quanto stabilito dalla l.n. 12 del 1979

 competenze associate alla funzione:
 Le competenze necessarie sono costituite da una conoscenza di tutti gli aspetti della disciplina del lavoro: dal diritto

sindacale a quello del rapporto di lavoro al diritto previdenziale, nonché dalla conoscenza del diritto tributario.
 sbocchi occupazionali:

 libera professione di consulente del lavoro
  

FUNZIONARIO DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA
 funzione in un contesto di lavoro:

 Presso le organizzazioni di rappresentanza degli interessi economici e in particolare presso le organizzazioni sindacali dei
lavoratori e le associazioni di categoria dei datori di lavoro, il/la laureato/a collabora alle principali attività di assistenza e di
svolgimento di servizi nei confronti degli associati e degli utenti, svolgendo una prima attività di orientamento e indirizzo
verso le strutture adeguate; collabora alle attività di contrattazione collettiva e di gestione del contenzioso.

 competenze associate alla funzione:
 le competenze necessarie comprendono una buona conoscenza del diritto sindacale e del sistema delle relazioni industriali,

nonché capacità di comunicazione, mediazione, contrattazione e soluzione dei conflitti. Il/la laureato/a opera anche presso
gli Istituti di patronato, ove svolge le attività di accoglienza degli utenti, individuazione delle soluzioni e delle prestazioni di
sicurezza sociale rispondenti alle loro esigenze e gestione delle relative pratiche amministrative. Le competenze necessarie
sono costituite dall'acquisizione durante il corso di un quadro completo delle politiche sociali e previdenziali, degli istituti di
previdenza sociale e della disciplina giuridica delle principali prestazioni di assistenza e previdenza, obbligatoria e
complementare.

 sbocchi occupazionali:
 associazioni sindacali, associazioni dei datori di lavoro, associazioni professionali, Patronati.

Conoscenze per l'accesso
Per essere ammessi al corso di laurea occorre possedere un diploma di scuola secondaria superiore o altro titolo conseguito
all'estero, riconosciuto idoneo, e un'adeguata preparazione iniziale. Per frequentare proficuamente il corso di laurea è infatti
necessario avere una buona cultura generale supportata da capacità logiche, il possesso di conoscenze di base di carattere
storico-politico-sociale e conoscenze di base di natura linguistica. Altresì è necessaria la conoscenza della lingua inglese di
livello B1 (o superiore) del Quadro europeo di riferimento.

  
Modalità di verifica delle conoscenze e della preparazione personale

 Per verificare le conoscenze e la preparazione di base tutti i/le candidati/e devono sostenere, prima dell'immatricolazione, un
Test On Line (TOLC-E oppure TOLC-SPS) del Consorzio CISIA, obbligatorio ma non selettivo.

 La prova comprende quesiti relativi alla comprensione del testo e alla conoscenza della lingua italiana, alle conoscenze e
competenze acquisite nel corso degli studi, nonchè domande di ragionamento logico e matematico.

 Per maggiori informazioni su argomenti, punteggi e modalità di prenotazione del TOLC si invita a consultare:
 



- il bando di ammissione a MOL al link: https://mol.cdl.unimi.it/it/iscriversi 
 - il sito di Ateneo nella sezione "Test TOLC Cisia": https://www.unimi.it/it/studiare/frequentare-un-corso-di-

laurea/iscriversi/iscriversi-una-prima-laurea/test-tolc-cisia
 - il sito del consorzio CISIA, in cui sono reperibili indicazioni su struttura e syllabus del TOLC-E e TOLC-SPS compresi gli

esempi su cui esercitarsi: https://www.cisiaonline.it/area-tematica-tolc-studi-umanistici/home-tolc-su/ 
  

Obblighi formativi aggiuntivi (OFA) e modalità per il recupero
  

Per quanto riguarda la comprensione verbale e le conoscenze di logica e matematica, alle studentesse e agli studenti
ammessi con punteggio inferiore a quanto indicato nel bando sono attribuiti degli obblighi formativi aggiuntivi (OFA).
Specifiche attività formative a supporto del soddisfacimento degli OFA di comprensione verbale e di conoscenze logico-
matematiche sono organizzate dall'Ateneo. Gli/le studenti/esse con OFA dovranno soddisfare tali obblighi superando una
prova di recupero entro il primo anno di corso. Relativamente agli OFA di logica e matematica, in alternativa alla prova di
recupero, sono considerati soddisfatti con il superamento dell'esame di Matematica e tecniche di analisi dei dati. Qualora la
studentessa o lo studente non soddisfi gli obblighi entro il predetto termine, non potrà sostenere gli esami degli anni
successivi al primo. Maggiori dettagli saranno disponibili nel bando di ammissione e nella pagina "Recupero OFA" del sito
di MOL al seguente link: https://mol.cdl.unimi.it/it/insegnamenti/recupero-ofa 

  
Le candidate/I candidati già laureate/i o iscritte/i a un CdS dell'Università degli Studi di Milano o ad altro Ateneo possono
essere esonerati dal test solo se ammessi ad anni successivi al primo. Per l'ammissione ad anni successivi al primo deve
essere presentata apposita richiesta di valutazione preventiva della carriera secondo modalità e scadenze descritte dal bando
d'ammissione.

  
OFA Lingua inglese

  
La conoscenza della lingua inglese accertata attraverso il superamento di un apposito test. Se la conoscenza della lingua
inglese risulta di livello inferiore al B1è attribuito un obbligo formativo aggiuntivo.

 Per assolvere l'OFA di inglese e sostenere l'esame di lingua inglese previsto dal piano di studio richiesta la conoscenza della
lingua inglese di livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue (QCER). Tale livello può essere
attestato nei seguenti modi:

 - tramite l'invio di una certificazione linguistica conseguita non oltre i 3 anni antecedenti la data di presentazione della
stessa, di livello B1 o superiore (per la lista delle certificazioni linguistiche riconosciute dall'Ateneo si rimanda al sito:
(https://www.unimi.it/it/node/39322).

 La certificazione deve essere caricata al momento dell'immatricolazione, o, successivamente, sul portale https://
studente.unimi.it/uploadCertificazioniLingue;

 - tramite Placement Test, erogato dal Centro linguistico d'Ateneo SLAM esclusivamente durante il I anno, da ottobre a
dicembre. In caso di non superamento del test, sarà necessario seguire i corsi erogati dal Centro SLAM.

 Il Placement Test obbligatorio per tutti coloro che non sono in possesso di una certificazione valida.
 Coloro che non sosterranno il Placement Test entro dicembre oppure non supereranno il test finale del corso entro 6 tentativi,

dovranno conseguire privatamente una certificazione per poter assolvere l'OFA e sostenere l'esame di lingua inglese.

Percorsi consigliati dopo la laurea
Il conseguimento della laurea in Management delle Organizzazioni e del Lavoro (MOL) consente l'accesso a una
molteplicità di lauree magistrali in campo organizzativo e lavoristico. Il naturale proseguimento presso la Facoltà di Scienze
Politiche, Economiche e Sociali è il corso di laurea magistrale in Management of Human Resource: People, Data and
Intelligent Technologies (classe 77 LM), previo superamento della prova di ammissione.

Struttura del corso
Il corso prevede, nei primi due anni, un ampio ventaglio di insegnamenti comuni per sviluppare e consolidare le conoscenze,
le competenze e le abilità fondamentali. Nel terzo anno, esso si articola in due curricula, per completare in modo
adeguatamente diversificato la preparazione a seconda degli sbocchi professionali prescelti.

 Il primo curriculum, denominato Gestione delle risorse umane, si caratterizza per un’offerta formativa volta a fornire
competenze specifiche aggiuntive di tipo organizzativo, sociologico, psicologico e comunicativo, per l’analisi e la gestione
delle risorse umane nelle organizzazioni produttive (for profit e non-profit).

 Il secondo curriculum, denominato Consulenza del lavoro, si caratterizza per un’offerta formativa volta a fornire le
competenze specifiche aggiuntive, soprattutto di tipo giuridico, richieste dalla normativa che stabilisce i requisiti di
ammissione all’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di consulente del lavoro, nonché quelle di
tipo psicologico utili per lo svolgimento delle attività di intermediazione, ricerca e selezione del personale, supporto alla
ricollocazione professionale.

 Per tutti i curricula si prevedono attività di stage, tirocini formativi e di orientamento, laboratori, e altre attività esterne
(presso enti, aziende e organizzazioni non profit), utili per l’inserimento nel mondo del lavoro, nonché soggiorni di studio
presso altre università italiane e straniere.

 Al compimento degli studi viene conseguita la laurea in Management delle organizzazioni e del lavoro, classe delle lauree in
Scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione - Classe L 16.

  
Regole generali per iscrizione e ammissione agli appelli d'esame https://mol.cdl.unimi.it/it/studiare/appelli-esame



 
 
Formulazione e presentazione piano di studi

 All'atto dell'immatricolazione la studentessa o lo studente è tenuto a indicare la scelta del curriculum.
 Gli/le studenti/esse sono tenuti a presentare il piano al secondo anno. Non è possibile sostenere esami a scelta libera senza

previa approvazione del piano di studi. Modalità e scadenze per la presentazione del piano alla pagina https://
mol.cdl.unimi.it/it/studiare/presentazione-piano-di-studio

 Inoltre, si segnalano le attività inserite nel progetto di Ateneo per lo sviluppo delle competenze trasversali. Le attività
formative vanno inserite nel proprio piano di studio, sono a frequenza obbligatoria, hanno un numero definito di posti e sono
selezionabili dalle/dagli studentesse/i solo se sono state sottoscritte dal CdS di appartenenza. Per maggiori dettagli si
rimanda alla seguente pagina web: https://www.unimi.it/it/studiare/frequentare-un-corso-di-laurea/seguire-il-percorso-di-
studi/competenze-e-abilita-trasversali

  
Orario lezioni https://mol.cdl.unimi.it/it/studiare/calendari-e-orari

Note
- La scelta degli insegnamenti in alternativa sarà limitata a quelli effettivamente impartiti.

 - La durata normale del corso di laurea in Management delle organizzazioni e del lavoro è di tre anni. Alle studentesse
lavoratrici e agli studenti lavoratori, o che comunque per motivi di forza maggiore non siano in grado di seguire
regolarmente il corso a tempo pieno, è consentita l’iscrizione a tempo parziale. Per tutte le informazioni consultare il
seguente link: https://www.unimi.it/it/studiare/frequentare-un-corso-di-laurea/come-e-quanto-pagare/iscrizioni-tempo-
parziale

Prove di lingua / Informatica
I 3 CFU di competenze informatiche vengono acquisiti con la partecipazione all’insegnamento “AI Literacy” gestito tramite
piattaforma di e-learning raggiungibile al seguente indirizzo: https://ailiteracy.unimi.it.

 L’insegnamento, gestito dal CTU (Centro per l’innovazione didattica e le tecnologie multimediali), è erogato in modalità
blended learning con una prova di valutazione finale.

 Il calendario degli appelli è disponibile nella piattaforma di e-learning.
 L’eventuale riconoscimento di certificazioni informatiche, acquisite in precedenza, è subordinato a valutazione da parte della

Segreteria Didattica.

Obbligo di frequenza
La frequenza è fortemente consigliata. Sono comunque attivate modalità di accompagnamento e sostegno per chi non può
frequentare per seri motivi.

Caratteristiche Tirocinio
La laurea in Management delle Organizzazioni e del Lavoro richiede obbligatoriamente il conseguimento di 6 CFU in una
delle seguenti attività: ulteriori attività formative; stage; laboratori. Lo stage è un periodo di formazione sul campo di breve
durata (pari a 150 ore, equivalenti a 6 CFU) in una struttura organizzata. Lo stage curricolare costituisce un’opportunità
significativa per studenti che vogliano sperimentare l’applicazione, il confronto e l’integrazione di quanto appreso nel
proprio percorso di studi all’interno di un contesto lavorativo. Inoltre, può costituire una valida base di partenza per la
produzione dell’elaborato/tesi finale valido per il conseguimento della laurea. L'Ateneo ha anche attivato una convenzione
con l’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano per facilitare l’accesso alla professione in concomitanza con gli studi
universitari (ovvero prima della laurea). Sulla base della normativa introdotta dalla Legge n. 27/2012, gli studenti MOL
interessati possono quindi effettuare i primi 6 mesi di pratica (dei 18 necessari) per l’accesso alla professione di Consulente
del Lavoro e, contestualmente, ottenere i 6 CFU previsti dal Piano di Studi per Stage e Attività Alternative, in quanto tale
Tirocinio equivale in tutto e per tutto ad uno Stage Curriculare.

 È possibile, inoltre, ottenere i 6 CFU relativi allo Stage anche attraverso una serie di attività alternative allo Stage quali:
 - Seminari organizzati dal Cdl MOL

 - Accertamento delle competenze linguistiche, matematiche e informatiche
 - Attività lavorativa, di volontariato o stage extra-curriculare

 - Convegni, attività di ricerca e programmi di studio all’estero

Caratteristiche della prova finale
La laurea in Management delle Organizzazioni e del Lavoro (MOL) si consegue previo superamento di una prova finale,
corrispondente a 6cfu, che comprende un’attività di ricerca presentata attraverso la redazione di un elaborato scritto su un
argomento scelto nell'ambito degli insegnamenti seguiti, ovvero nella realizzazione di progetti multimediali su supporto
informatico, valutati da un'apposita commissione che dimostri la padronanza degli argomenti e la capacità del laureato/a di
redigere una dissertazione in modo organizzato, autonomo e originale.

 Per gli studenti che abbiano maturato crediti formativi in attività di stage, tirocinio e altre attività utili per l'inserimento nel
mondo del lavoro, la prova finale può consistere anche nella redazione e valutazione di una relazione sull'attività di tirocinio
o stage.

 L’elaborato scritto, o l’eventuale altra prova prevista, deve denotare una buona capacità personale di organizzare e
sistematizzare le nozioni e competenze acquisite nel corso di laurea.

 La prova finale può essere anche sostenuta in lingua straniera, e in particolare in lingua inglese.
 



Per essere ammesso alla prova finale la studentessa o lo studente deve aver conseguito 174 crediti, comprensivi dei crediti
previsti per la conoscenza della lingua straniera.

 
 
ESPERIENZA DI STUDIO ALL'ESTERO NELL'AMBITO DEL PERCORSO FORMATIVO

L'Università degli Studi di Milano sostiene la mobilità degli studenti, offrendo l’opportunità di svolgere periodi di studio e di
tirocinio all'estero, arricchendo il proprio percorso formativo in un contesto internazionale e stimolante. 

  
Gli accordi stipulati dall’Ateneo con oltre 300 università dei 27 Paesi dell’Unione nell’ambito del programma Erasmus+
permettono agli studenti regolarmente iscritti di svolgere parte del proprio percorso di studi presso una delle università
partner o seguire percorsi di tirocinio/stage presso imprese, centri di formazione e di ricerca e altre organizzazioni. 

  
Analoghe opportunità di mobilità internazionale vengono garantite inoltre anche per destinazioni extra-europee, grazie ai
rapporti di collaborazione stabiliti dall’Ateneo con numerose prestigiose istituzioni.

 L’Università degli Studi di Milano fa inoltre parte della 4EU+ European University Alliance, che offre opportunità di
mobilità (virtuale, mista e fisica) tra gli 8 atenei multidisciplinari e fortemente orientati alla ricerca che costituiscono
l’Alleanza. Fanno parte dell'Alleanza 4EU+, con il nostro ateneo, Charles University di Praga, Università di Heidelberg,
Université Paris-Panthéon-Assas, Sorbonne Université di Parigi, Università di Copenaghen, Università di Ginevra e
Università di Varsavia

Modalità di partecipazione ai programmi di mobilità - mobilità Erasmus
Gli studenti dell’Università degli Studi di Milano partecipano ai programmi di mobilità Erasmus per studio e tirocinio
tramite una procedura pubblica di selezione finalizzata a valutare, grazie a specifiche commissioni:

 - la carriera accademica
 - la proposta di programma di studio/tirocinio all'estero del candidato

 - la conoscenza della lingua straniera di lavoro
 - le motivazioni alla base della candidatura

  
Bando e incontri informativi

 La selezione pubblica annuale per l’Erasmus studio si svolge in genere a febbraio e prevede la pubblicazione di un bando
che specifica sedi, numero di posti e requisiti richiesti.

 Per quanto riguarda l’Erasmus Traineeship, vengono generalmente pubblicati due bandi all’anno che prevendono
rispettivamente la possibilità di reperire autonomamente una sede di tirocinio o di presentare domanda per una sede definita
tramite accordo inter-istituzionale.

  
L’Ateneo organizza incontri informativi generali e/o declinati per area disciplinare per illustrare le opportunità di mobilità
internazionale e le modalità di partecipazione. 

  
Borsa di studio Erasmus +

 Per i soggiorni all'estero che rientrano nel programma Erasmus+, l'Unione Europea assegna ai vincitori della selezione una
borsa di mobilità a supporto delle spese sostenute, che può essere integrata da un contributo dell’Ateneo per gli studenti in
condizioni economiche svantaggiate. 

  
Corsi di lingua

 Gli studenti che superano le selezioni per i programmi di mobilità possono avvalersi dei corsi intensivi di lingue straniere
proposti ogni anno dal Centro linguistico d’Ateneo SLAM.

 https://www.unimi.it/it/node/8/ 
  

Maggiori informazioni alla pagina: https://www.unimi.it/it/node/274/
 Per assistenza: 

 Ufficio Mobilità internazionale 
 Via Santa Sofia 9 (secondo piano) 

Tel. 02 503 13501-12589-13495-13502 
 Contatti: InformaStudenti; 

 Orario sportello: prenotazioni da InformaStudenti
 
MODALITA' DI ACCESSO: 1° ANNO LIBERO CON TEST DI AUTOVALUTAZIONE OBBLIGATORIO
PRIMA DELL'IMMATRICOLAZIONE

Informazioni e modalità organizzative per immatricolazione
Ai fini dell'ammissione occorre consultare l'apposito bando reperibile nel sito del Corso di Laurea:
https://mol.cdl.unimi.it/it/iscriversi

  
Studentesse e studenti potranno immatricolarsi soltanto dopo aver sostenuto il Test di accesso (TOLC-E oppure TOLC-SPS)
del Consorzio CISIA (Consorzio interuniversitario sistemi integrati per l’accesso). Il TOLC può essere sostenuto presso



l'Università degli Studi di Milano e in una qualsiasi altra università aderente al CISIA.
 Coloro che avranno riportato un punteggio non pienamente sufficiente nel TOLC potranno immatricolarsi regolarmente

 e verranno avviati verso le attività di tutoraggio e di recupero previste per il superamento dell’OFA.
  

Per tutte le informazioni inerenti le procedure di ammissione e immatricolazione consultare la pagina
https://www.unimi.it/it/node/183/

N° posti riservati a studenti extracomunitari non soggiornanti in Italia
25

MODALITA' DI ACCESSO:  2° ANNO 

Info iscrizione
Gli/le studenti/esse che provengono dal Corso di laurea in Management delle organizzazioni e del lavoro (MOL) sono
ammessi al secondo anno, fatto salvo l’assolvimento degli obblighi formativi aggiuntivi, quando previsti.

 Gli/le studenti/esse che provengono da altri Corsi di laurea avendovi acquisito almeno 30 CFU riconoscibili nel nuovo
percorso, possono essere ammessi al secondo anno 

 Per l'ammissione ad anni successivi al primo deve essere presentata apposita richiesta di valutazione preventiva della
carriera secondo modalità e scadenze descritte dal bando d'ammissione

MODALITA' DI ACCESSO:  3° ANNO 

Info iscrizione
Gli/le studenti/esse che provengono dal Corso di laurea in Management delle organizzazioni e del lavoro (MOL) sono
ammessi al terzo anno.

 Gli/le studenti/esse che provengono da altri Corsi di laurea avendo acquisito almeno 60 CFU, riconoscibili nel nuovo
percorso. 

 Per l'ammissione ad anni successivi al primo deve essere presentata apposita richiesta di valutazione preventiva della
carriera secondo modalità e scadenze descritte dal bando d'ammissione.

 
1°  ANNO DI CORSO Attività formative obbligatorie   comuni a tutti i curricula
Attività formativa Cfu Settore
AI Literacy 3 INFO-01/A
Data Science per le organizzazioni 6 INFO-01/A

Istituzioni di Diritto privato, pubblico e dell'Unione Europea 12
(6)  GIUR-01/A, (3) 
GIUR-05/A, (3) 
GIUR-10/A

Matematica e Tecniche di analisi dei dati 9 (3)  STAT-04/A, (6) 
STAT-01/A

Metodologia della ricerca sociale 9 GSPS-05/A
Sistemi politici e amministrativi 6 GSPS-02/A

 Totale CFU obbligatori 45  
 
2°  ANNO DI CORSO (da attivare a partire dall'a.a. 2027/28) Attività formative obbligatorie   comuni a
tutti i curricula
Attività formativa Cfu Settore
Data visualization per il management 6 INFO-01/A
Diritto sindacale 6 GIUR-04/A
Economia aziendale 9 ECON-06/A
Istituzioni di diritto del lavoro 9 GIUR-04/A
Microeconomia e macroeconomia 12 (6)  ECON-01/A, (6) 

ECON-02/A
Politiche sociali e del lavoro 9 GSPS-02/A
Relazioni industriali 6 GSPS-08/A
Sociologia economica e dell'organizzazione 9 GSPS-08/A

 Totale CFU obbligatori 66  
 
3°  ANNO DI CORSO (da attivare a partire dall'a.a. 2028/29) Attività formative obbligatorie   comuni a
tutti i curricula
Attività formativa Cfu Settore
Economia del lavoro 9 ECON-01/A
English for Communication in Management 9 ANGL-01/C
Psicologia del lavoro 6 PSIC-03/B

 Totale CFU obbligatori 24  
 
Altre attività a scelta  comuni a tutti i curricula
Lo studente deve conseguire 12 cfu a scelta libera.
Lo studente deve conseguire 6 cfu in una delle seguenti attività:

 Ulteriori attività formative; stage; laboratori.
 



Attività conclusive  comuni a tutti i curricula
Prova finale 6 NN

 Totale CFU obbligatori 6  
 
ELENCO CURRICULA ATTIVI

GESTIONE DELLE RISORSE UMANE Annualità attivate: 1°
CONSULENZA DEL LAVORO Annualità attivate: 1°

 
CURRICULUM: [BAG-A] GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

 
3°   ANNO DI CORSO (da attivare a partire dall'a.a. 2028/29)   Attività formative obbligatorie   specifiche
del curriculum GESTIONE DELLE RISORSE UMANE
Attività formativa Cfu Settore
Organizzazione aziendale 9 ECON-08/A
Sociologia del lavoro 6 GSPS-08/A

 Totale CFU obbligatori 15  
Attività a scelta  specifiche del curriculum GESTIONE DELLE RISORSE UMANE
Lo studente deve conseguire 6 cfu in uno degli insegnamenti di seguito indicati.
Gestione delle risorse umane 6 ECON-08/A
Marketing e strategie d'impresa 6 ECON-07/A

 
CURRICULUM: [BAG-B] CONSULENZA DEL LAVORO

 
3°   ANNO DI CORSO (da attivare a partire dall'a.a. 2028/29)   Attività formative obbligatorie   specifiche
del curriculum CONSULENZA DEL LAVORO
Attività formativa Cfu Settore
Diritto del mercato del lavoro 6 GIUR-04/A
Diritto della sicurezza sociale 6 GIUR-04/A
Diritto tributario italiano ed europeo 9 GIUR-08/A

 Totale CFU obbligatori 21  
 
PROPEDEUTICITA'

Lo/la studente/essa dovrà tenere conto delle seguenti propedeuticità:
 - l’assolvimento degli Obblighi formativi aggiuntivi è propedeutico a tutti gli esami di II e III anno

 - gli esami di Istituzioni di diritto privato e di Istituzioni di diritto pubblico e dell’Unione Europea sono propedeutici rispetto
agli esami di Diritto sindacale, Istituzioni di diritto del lavoro, Diritto tributario italiano ed europeo, Diritto della sicurezza
sociale, Diritto del mercato del lavoro;

 - l’esame di Matematica e tecniche dell’analisi dei dati è propedeutico rispetto agli esami di Microeconomia e
Macroeconomia e di Economia del lavoro.

 - l’esame di Microeconomia e Macroeconomia è propedeutico all’esame di Economia del lavoro
 - l’esame di Metodologia della ricerca sociale è propedeutico all’esame di Sociologia economica e dell’organizzazione

 Il conseguimento dell’idoneità di lingua inglese B1 è propedeutico all’esame di English for communication in management.
 


